
Decreto Presidente della Repubblica  -  08/02/1954 , n. 320 

TESTO VIGENTE  

 

EPIGRAFE  

Decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 24 

giugno, n. 142). - Regolamento di polizia veterinaria (1) (2).  
(1) Le competenze dell'Alto Commissario per l'igiene e la sanità pubblica sono state trasferite al Ministro 
della sanità; quelle del prefetto (esclusi i provvedimenti contingibili ed urgenti), quelle del veterinario 
comunale e provinciale e quelle del medico provinciale, alle aziende sanitarie locali. Vedi, comunque, 
d.p.r. 14 gennaio 1972, n. 4.  
(2) A decorrere dalla data di nomina del primo governo costituito a seguito delle prime elezioni politiche 

successive all'entrata in vigore del d.lg. 30 luglio 1999, n. 300, le prefetture sono trasformate in uffici 
territoriali del governo; il prefetto preposto a tale ufficio nel capoluogo della regione assume anche le 
funzioni di commissario del governo (art. 11, d.lg. 300/1999, cit.).  

REGOLAMENTO [ PARTE 2 DI 2] 

TITOLO II 

NORME SANITARIE SPECIALI CONTRO LE MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI ANIMALI  

CAPO V 

RABBIA  
Art.83 

Art. 83.  
Il sindaco deve provvedere alla profilassi della rabbia prescrivendo:  
a) la regolare notifica, da parte dei possessori, di tutti i cani esistenti nel territorio comunale per la 
registrazione ai fini della vigilanza sanitaria e per la applicazione della tassa cani. A tale scopo deve 

essere riportato nel registro, oltre alle generalità del possessore, anche lo stato segnaletico degli 
animali rilevato dal veterinario comunale;  
b) l'applicazione al collare di ciascun cane di una speciale piastrina che deve essere consegnata ai 
possessori all'atto della denuncia;  
c) l'obbligo di idonea museruola per i cani non condotti al guinzaglio quando si trovano nelle vie o in 
altro luogo aperto al pubblico;  
d) l'obbligo della museruola e del guinzaglio per i cani condotti nei locali pubblici e nei pubblici mezzi di 

trasporto.  

Possono essere tenuti senza guinzaglio e senza museruola i cani da guardia, soltanto entro i limiti dei 
luoghi da sorvegliare purché non aperti al pubblico; i cani da pastore e quelli da caccia, quando vengono 
rispettivamente utilizzati per la guardia delle greggi e per la caccia, nonché i cani delle forze armate e 
delle forze di polizia quando sono utilizzati per servizio.  

 
 

 


